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PARTE PRIMA

________________________
Leggi e Regolamenti Regionali________________________

LEGGE REGIONALE 4 settembre 2001, n. 25

“Semplificazione adempimenti per il rilascio della
concessione per l’estrazione e l’utilizzazione di
acque sotterranee per le utenze minori”

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO HA
APPOSTO IL VISTO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
(Proroga termini)

1. Il termine disposto dalla legge regionale 6 set-
tembre 1999, n. 26, come modificato dall’articolo
1 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 8, per la
richiesta di concessione dei pozzi non autorizzati,
nonché per la denuncia dei pozzi ai sensi dell’arti-
colo 10 del decreto 12 luglio 1993, n. 275, viene
prorogato al 31 dicembre 2001. La stessa scadenza
è fissata per i pozzi a suo tempo autorizzati all’e-
strazione ai termini dell’articolo 7, comma 6 bis,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258.

Art. 2

1. Nella legge regionale 5 maggio 1999, n. 18
“Disposizioni in materia di ricerca e utilizzazione
di acque sotterranee” è introdotto il seguente arti-
colo 6 bis:

Art. 6 bis
(Semplificazione adempimenti)

1. Per le richieste di concessione relative a emungi-

menti da pozzi aventi profondità massima 40
metri, con portate di prelievo fino a 5 litri al
secondo e per volumi annui complessivi di 10 mila
metri cubi, non vi è l’obbligo di allegare la docu-
mentazione di cui ai punti 2.2 (Atti di proprietà o
titoli equipollenti), 2.3 (Relazione tecnica), 2.6
(Relazione idrogeologica) e 2.7 (Certificato di
analisi chimica e batteriologica).

2. La documentazione di cui al comma 1 è sostituita
da una dichiarazione, ai sensi della legge 4 gennaio
1968, n. 15 e successive modificazioni, nella quale
saranno indicati: la profondità del pozzo, il fabbi-
sogno irriguo in funzione della superficie da irri-
gare e delle colture da praticare, l’eventuale esi-
stenza dei pozzi vicini compresi in un raggio di
500 metri, il tipo e la potenza della pompa instal-
lata.

3. Per le richieste di concessione relative ad emungi-
menti da uno o più pozzi esistenti in azienda e con
profondità superiore a 40 metri, con portate di pre-
lievo superiori a 5 l/s e per volumi annui superiori
a 10 mila mc, va presentata un’unica domanda. La
domanda è presentata con modello di autocertifi-
cazione, resa ai sensi dell’articolo 2 della legge 4
gennaio 1968, n. 15, così come modificato dall’ar-
ticolo 3, comma 10, della legge 15 maggio 1997, n.
127. Il modello deve contenere: nome e cognome
della ditta, residenza, codice fiscale o partita IVA,
conduzione dell’azienda, superfici e dati catastali e
numero di pozzi esistenti in azienda, l’agro, i rela-
tivi dati catastali e la superficie irrigabile. Al
modello di domanda vanno allegati:
a) corografia foglio intero (due copie);
b) planimetria catastale foglio intero esteso a tutto

il corpo aziendale comprendente l’ubicazione
dei pozzi in raggio di 500 metri da essi, con le
indicazioni dei pozzi noti esistenti (due copie);

c) analisi chimiche e batteriologiche con l’e-
spressa indicazione della salinità espressa in g/l
e la dichiarazione che le acque sono state prele-
vate da un tecnico di laboratorio analizzate
(due copie);

d) versamento alla Tesoreria della Regione
Puglia, Banco di Napoli, su c/c n. 287706, del-
l’importo previsto per le spese di istruttoria;

e) per pozzi sprovvisti di autorizzazioni, versa-
mento alla medesima Tesoreria e sul medesimo
numero di conto corrente dell’importo di lire
50 mila per portate fino a 10 l/s e lire 200 mila
per portate superiori a 10 l/s, in applicazione
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del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258 e
della legge 27 marzo 2001, n. 122.

4. Gli atti tecnici allegati alla domanda devono essere
a firma di un tecnico abilitato all’esercizio profes-
sionale.

Art. 3
(Presentazione delle denunce)

1. L’articolo 2 della legge regionale 20 marzo 2000
n. 8 è abrogato.

2. La presentazione delle denunce da effettuarsi
presso le Amministrazioni provinciali competenti,
nel termine di cui all’articolo 1 della presente
legge, estingue ogni illecito amministrativo ai
sensi dell’articolo 2, coma 2, della legge 17 agosto
1999, n. 290”.

NOTE

Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note
redatte dal Settore Legislativo della Giunta Regionale – Ufficio
Documentazione Informazione Studi e Ricerche – in attuazione
della L.R. 13/94, nonché dall’art. 12 del Regolamento interno della
Giunta Regionale adottate con deliberazione n. 726/93, al solo fine
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle
quali è fatto rinvio. Le note non costituiscono testo ufficiale della
legge regionale.

Note all’art. 1
- La Legge regionale 5 maggio 1999, n. 26 – Legge regionale 5

maggio 1999, n. 18 “Disposizioni in materie di ricerca e utiliz-
zazione di acque sotterranee. - Modifiche all’articolo 15, comma
1 (norme di carattere generale)” è pubblicata sul BUR n. 94
dell’8-9-1999.
Il termine per la denuncia dei pozzi già prorogato dalla L.R.
8/2000, art. 1 è stato successivamente prorogato dalla L.R.
9/2001.

- Il D.lgs 12 luglio 1993, n. 275 “Riordino in materia di conces-
sione di acque pubbliche” è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 182 del 5/8/1993; si riporta il testo dell’articolo 10:

Art. 10
Pozzi

1. Tutti i pozzi esistenti, a qualunque uso adibiti, ancorché non
utilizzati, sono denunciati dai proprietari, possessori o utilizza-
tori alla regione o provincia autonoma nonchè alla provincia
competente per territorio, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto legislativo. A seguito
della denuncia, l’ufficio competente procede agli adempimenti

di cui all’art. 103 del testo unico approvato con regio decreto
11 dicembre 1933, n. 1775. La omessa denuncia dei pozzi
diversi da quelli previsti dall’art. 93 del citato testo unico nel
termine di cui sopra è punita con la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da lire duecentomila a lire unmi-
lioneduecentomila; il pozzo può essere sottoposto a sequestro
ed è comunque soggetto a chiusura e spesa del trasgressore
allorché divenga definitivo il provvedimento che applica la
sanzione. Valgono le disposizioni della legge 24 novembre
1981, n. 689.

2. Omissis

- Il D.lgs 18 agosto 2000, n. 258 “Disposizioni correttive e inte-
grative del D.lgs 11 maggio 1999, n. 152, in materia di tutela
delle acque dall’inquinamento, a norma dell’articolo 1, comma
4, della L. 24 aprile 1998 n. 128” è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 18 settembre 2000, n. 218, S.O.; si riporta il testo del-
l’art. 7, comma 6bis, come modificato dall’art. 114, comma 23,
L. 23 dicembre 2000, n. 388 che così dispone:

6.bis. I termini previsti dell’articolo 1, comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 18 febbraio 1999, n. 238, per la pre-
sentazione delle domande di riconoscimento o di concessione pre-
ferenziale di cui all’articolo 4 del regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, e dall’articolo 2 della legge 18 agosto 1999, n. 290, per le
denunce dei pozzi, sono prorogati al 30 giugno 2001. In tali casi i
canoni demaniali decorrono dal 10 agosto 1999.

Note all’art. 2
- La Legge regionale 5 maggio 1999, n. 18 “Disposizioni in

materia di ricerca ed utilizzazione di acque sotterranee” è pub-
blicata nel BUR N. 48 dell’11 maggio 1999, successivamente
modificata dalle ll.rr. 26/99, 7/2000, 8/2000, 17/2000 e 9/2001.

- La L. 4 gennaio 1968, n. 15 “Norme sulla documentazione
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amministrativa e sulla legislazione e autentica di firme” pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale 27 gennaio 1968, n. 23, è stata
abrogata dall’art. 77 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa” pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale 20 febbraio 2001, n. 42, S.O. che ha disciplinato la
materia.

- La Legge 15 maggio 1997, n. 127 “Misure urgenti per lo snelli-
mento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di deci-
sione e di controllo è pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 17
maggio 1997, n. 113, S.O.

- La Legge 27 marzo 2001, n. 122 “Disposizioni modificative e
integrative alla normativa che disciplina il settore agricolo e
forestale” è pubblicata nella Gazzetta Uficiale n. 89 del 17 aprile
2001.

Note all’art. 3
- La legge regionale 20 marzo 2000, n. 8 “Proroga dei termini per

la denuncia dei pozzi – modifica della legge regionale 6 set-
tembre 1999, n. 26” è pubblicata nel BUR n. 39 del 24/3/2000.
L’art. 2, abrogato dalla presente legge, così disponeva:

Art. 2
(Semplificazione degli adempimenti per le utenze minori)

1. La denuncia e la richiesta di concessione per i pozzi ad uso
domestico o agricolo possono effettuarsi anche mediante auto-
certificazione ai sensi della legge 4 gennaio 1968 n. 15 e suc-
cessive modificazioni.

2. La presentazione delle denunce da effettuarsi presso le Ammi-

nistrazioni provinciali competenti nel termine di cui all’arti-
colo 1 della presente legge, estingue ogni illecito amministra-
tivo ai sensi dell’articolo 2 comma 2, della legge 17 agosto
1999 n. 290.

- La L. 17 agosto 1999, n. 290 “Proroga dei termini nel settore
agricolo” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del
20/8/1999 – l’art. 2, comma 2, così dispone:

Art. 2
Denuncia dei pozzi – Modifica all’articolo 11

del d.l. n. 507 del 1994

1. ...... omissis
2. Per i pozzi ad uso domestico o agricolo la denuncia e la

richiesta di concessione possono effettuarsi anche mediante
autocertificazione ai sensi della legge 4 gennaio 1968 n. 15 e
successive modificazioni. La presentazione di tale denuncia,
da effettuarsi presso le amministrazioni provinciali competenti
nel termine di cui al comma 1, estingue ogni illecito ammini-
strativo eventualmente commesso per la mancata tempestiva
denuncia.

3. ...... omissis

LAVORI PREPARATORI
- P.d.l. 101/2001 d’iniziativa del Consigliere Tarquinio
- Approvato dal Consiglio regionale con delibera n. 72 del 17-31

luglio 2001
- Vistato dal Commissario del Governo con nota del 3/9/2001.

LEGGE REGIONALE 4 settembre 2001, n. 26

“Disposizioni tributarie in materia di rifiuti solidi”

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO

IL COMMISSARIO DEL GOVERNO HA
APPOSTO IL VISTO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1

1. A decorrere dal 1° gennaio 2002 l’ammontare del
tributo speciale di cui all’articolo 3, comma 4,
della legge 28 dicembre 1995, n. 549 per il depo-
sito in discarica  di ogni tonnellata di rifiuti solidi è
così determinato:

A. RIFIUTI SPECIALI TAL QUALI
A.1 euro 10 (dieci) per i rifiuti speciali pericolosi;
A.2 euro 6 (sei) per gli altri rifiuti non pericolosi
A.3 euro 4 (quattro) per i rifiuti misti da costruzione e

demolizioni.

B. RIFIUTI URBANI TAL QUALI
B.1 euro 20 (venti) per i rifiuti conferiti tal quali in

discariche;
B.2. euro 11 (undici) per i rifiuti conferiti tal quali in

discariche di bacino o di ambito nel quale sia
stata costituita l’autorità di bacino o di ambito.

Art. 2

1. Ai fini del calcolo del tributo si tiene conto anche
della frazione di tonnellata fino a tre decimali. I
registri di cui all’articolo 3, comma 28, della legge
n. 549 del 1995, devono riportare il peso dei rifiuti,
conferiti in discarica, espresso in tonnellate e/o fra-
zioni di esse, al fine di agevolare le operazioni di
verifica.

2. Analoga indicazione deve essere riportata nella
dichiarazione annuale di cui all’articolo 3, comma
30, della legge n. 549 del 1995.
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NOTE

Il testo della legge viene pubblicato con l’aggiunta delle note
redatte dal Settore Legislativo della Giunta Regionale – Ufficio
Documentazione Informazione Studi e Ricerche – in attuazione
della L.R. 13/94, nonché dell’art. 12 del Regolamento interno della
Giunta Regionale adottato con deliberazione n. 726/93, al solo fine
di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle
quali è fatto rinvio. Le note non costituiscono testo ufficiale della
legge regionale.

Nota all’art. 1
- La Legge 28 dicembre 1995, n. 549 “Misure di razionalizza-

zione della finanza pubblica” è pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 29/12/1995, n. 302, S.O. si riporta il testo dell’articolo 3,
comma 4, che così dispone (vd. Anche l’art. 42 del D.Lgs
15/12/1997 n. 446)

4. Al fine di far fronte ad eventuali difficoltà di cassa segnalate
dalle regioni a statuto ordinario, il Ministero del tesoro è auto-
rizzato a concedere anticipazioni straordinarie di cassa, senza
interessi, nei limiti delle differenze presunte risultanti dalla
tabella C allegata alla presente legge, con regolamentazione da
effettuare nell’anno successivo a valere sulle erogazioni di cui
al comma 2. Le regioni sono autorizzate ad iscrivere nei propri
bilanci in distinti capitoli di entrata la quota dell’accisa di cui
ai commi da 12 a 14 del presente articolo e l’ammontare pre-
sunto del fondo perequativo ad esse spettante negli importi
rispettivamente indicati dalla tabella C; il limite di indebita-
mento e delle anticipazioni ordinarie di cassa non può
comunque essere inferiore a quello determinato per l’anno
1995.

Note all’art. 2
- Si riporta il testo dell’art. 3, comma 28 della L. 28 dicembre

1995, n. 549 e il comma 30 così come aggiunto dall’art. 2,
comma 157, della L. 23/12/1997 n. 662:

28. La base imponibile è costituita dalla quantità dei rifiuti confe-
riti in discarica sulla base delle annotazioni nei registri tenuti in
attuazione degli articoli 11 e 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 settembre 1982, n. 915.

29. ....... omissis
30. Il tributo è versato alla regione in apposito  capitolo di bilancio

dal gestore della discarica entro il mese successivo alla sca-
denza del trimestre solare in cui sono state effettuate le opera-
zioni di deposito. Entro i termini previsti per il versamento
relativo all’ultimo trimestre dell’anno il gestore è tenuto a pro-
durre alla regione in cui è ubicata la discarica una dichiara-
zione contenente l’indicazione delle quantità complessive dei
rifiuti conferiti nell’anno nonché dei versamenti effettuati. La
regione trasmette copia della predetta dichiarazione alla pro-
vincia nel cui territorio è ubicata la discarica. Con legge della
regione sono stabilite le modalità di versamento del tributo e di
presentazione della dichiarazione. Per l’anno 1996 il termine
per il versamento del tributo alle regioni relativo alle opera-
zioni di deposito effettuate nel primo trimestre, è differito al 31
luglio 1996.

LAVORI PREPARATORI
- D.d.l. n. 13 approvato dalla G.R. il 20/7/2000;
- Approvato dal Consiglio regionale con delibera n. 77 del

31/8/2001;
- Vistato dal Commissario del Governo con nota del 3/9/2001.
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Raffaele Fitto
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